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CTR della Lombardia, Sezione staccata di Brescia, n. 112/63/07 del 30 gennaio 2007: ICI assoggettabili le cooperative agricole.

La cooperativa agricola non può considerarsi esente ICI ai sensi del comma 3 bis dello articolo 9 del DL 557/93 convertito dalla legge 133 del 1994, per gli immobili posseduti, se non dimostra di utilizzare prevalentemente prodotti dai soci, nonché che sia costituita unicamente da imprenditori agricoli.
COMUNICATO STAMPA  versamento Ici mediante l’F24

Un servizio migliore per il contribuente a costo zero per i Comuni
Il servizio di riscossione dell’Ici tramite il modello F24, introdotto dal provvedimento

del direttore dell’Agenzia delle Entrate del 26 aprile 2007, è completamente gratuito e

non prevede nessun costo a carico dei Comuni.

Infatti, sebbene le banche versino alla tesoreria dello Stato le somme riscosse al netto

dei compensi a loro spettanti, i Comuni ricevono somme esattamente coincidenti con

quanto indicato dai contribuenti nella colonna “importi a debito versati” delle deleghe di

pagamento, grazie ai fondi resi disponibili dall’Agenzia. Pertanto, come potranno

riscontrare i Comuni, le somme che saranno loro accreditate risulteranno esattamente

coincidenti con quanto versato dai contribuenti.

Inoltre, gli eventuali riversamenti delle somme riscosse su coordinate bancarie degli

agenti della riscossione (ex concessionari) avvengono esclusivamente sulla base di

specifiche indicazioni fornite direttamente dai Comuni. Riguardo i costi che gli agenti

della riscossione applicano agli Enti locali, si tratta di spese relative a servizi richiesti

come, per esempio, l’armonizzazione archivi informatici. Pertanto, l’Agenzia è

assolutamente estranea a tali specifici rapporti contrattuali sottoscritti tra le parti.

Dunque, per quanto compete l’Agenzia delle Entrate, l’estensione della riscossione

dell’Ici tramite F24 non comporta nessun costo aggiuntivo né a carico dei Comuni, né in

riferimento ai contribuenti tenuti al versamento dell’imposta che, a partire da quest’anno

potranno utilizzare l’F24 indipendentemente dal Comune in cui è ubicato l’immobile.

Roma, 26 maggio 2007
Ravvedimento estimi catastali terreni entro il 30.11
Questo, in sintesi, il contenuto di un emendamento (il n. 1.0.100) messo a punto dal presidente della commissione finanze del senato, Giorgio Benvenuto, su cui c'è già l'accordo del governo (si veda IO di ieri). Si tratta di uno dei 15 emendamenti depositati in VI commissione di palazzo Madama al ddl per l'ammortamento degli immobili e il finanziamento dell'Iva auto (As 1485), il cui esame è iniziato ieri.
CTR Lazio, Sezione I, sentenza 67 del 7 marzo 2007: Pubblicità: necessario indicare nello accertamento gli estremi del processo verbale.

	Intitolazione:
IMPOSTA  SULLA  PUBBLICITA'  -  ACCERTAMENTO  -  Processo  verbale VV.UU. Notifica.                                                                

Necessita'.Accertamento. Nullita'.

	Massima:
L'avviso di   accertamento   che   non   contenga   la   prova   dell'avvenuta notificazione del  processo  verbale  dei  VV.UU.  posto  a  fondamento  della pretesa impositiva,  non  citato  ne' sullo stesso avviso, ne' nella successiva cartella esattoriale  deve  essere  annullato,  in  quanto tali circostanze di fatto non sono state contestate alla societa'.                                




CT II° Grado di Bolzano, Sezione II, sentenza n. 2 del 15 febbraio 2007: Pubblicità: i marchi sono da considerarsi insegne esenti solo in quanto compresi nel medesimo mezzo pubblicitario. L’insegna è esente anche per i comuni che applicano il canone pubblicitario.
	Intitolazione:
Imposta   sulla    pubblicita'.    Insegne  di   esercizi  di   attivita' commerciali  e di  produzione, completate da simboli e marchi. Esenzione.

Condizioni.

	Massima:
L'esenzione dall'imposta   sulla   pubblicita'   prevista   dal   comma  1-bis dell'art. 17  D.Lgs.  507/93  (comma  aggiunto  dall'art. 10 legge n.448/2001)per le  insegne  degli  esercizi  di  produzione  e  di  vendita,  per  la cui definizione va  fatto  riferimento  all'art. 47 comma 1^ D.P.R. 16.12.1992, n.495, si  estende  ai simboli e marchi di quanto negli stessi esercizi prodotto

o commercializzato,  purche'  contenuti  nello  stesso  mezzo pubblicitario di superficie non  superiore  a  cinque metri quadrati. La medesima esenzione, in

base all'art.  2-bis  D.L.  22.2.2002, n.13, convertito nella legge 24.4.2002, n.75, si  applica  anche  al  canone per l'installazione di mezzi pubblicitari

nei comuni  che  si siano avvalsi, in forza dall'art. 62 D.P.R. 15.12.1997, n.446, della  facolta'  di sopprimere l'imposta sulla pubblicita', sostituendola

con il   regime   autorizzatorio   che   assoggetta   canone   le   iniziative pubblicitarie.                                                                
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